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Si facevano pubblicità anche su Internet. Il meeting ora vietato sarebbe stato il 140

Francoforte insorge e blocca
il raduno dei pedofili militanti
Dicevano di essere un’associazione «per la sessualità». Il vero nome: «Omosessualità - comunità di
lavoro - pedofilia». Vogliono sesso libero tra adulti e bambini. In Francia, arrestati altri 2 pedofili.

La vittima è il guardiano di un cimitero. Gli ha preso il furgone

Usa, gay killer di gay
in fuga uccide ancora
Cunan, dopo aver assassinato il suo uomo e l’amante con cui veniva tra-
dito, ha ucciso un imprenditore e ora il custode. Caccia all’uomo ad est.

BERLINO. I pedofili tedeschi aveva-
noorganizzatoperquestofinesetti-
mana una «convention» di due
giorni a Francoforte per tutelare
quelli che loro chiamano senza re-
more «i nostri interessi». Ma dato il
clamore suscitato dall’iniziativa, la
polizia ha vietato quello che co-
munque era il quattordicesimo ra-
duno annuale della «Associazione
federale omosessualità - comunità
di lavoro - pedofilia» e deciso con-
trolli intutti ipossibilipuntidiritro-
vo e di pernottamento dei parteci-
panti. Segno di quella che ormai è
una nuova coscienza acquisita in
tutta Europa, evidentemente non
così «acquisita» negli scorsi tredici
anni, visto che tanti sono i prece-
denti raduni organizzati e svolti dai
pedofili. In Francia, intanto, sono
stati arrestati altri due dei tanti pe-
dofili che approfittano del loro la-
voro per abusare dei bambini: un
maestrodicorodiParigieunprofes-
sore di ginnastica di Nizza. Ed un
terzoèstatodenunciatoneiPirenei.

La manifestazione era stata pub-
blicizzatadasettimane,ancheattra-
verso Internet, dai varigruppidipe-
dofili che si battono per la liberaliz-
zazione del sesso con i bambini e re-
clamanolarevocadelparagrafo176
delcodicepenaletedesco,chepuni-
sce come reato i rapporti sessuali
con minori. Vista però la valanga di
proteste piovuta sulla città, le auto-
rità hanno deciso di vietare il radu-
no. Secondo la legge, le organizza-
zioni di pedofili non sono illegali,
finché non commettono reato. Ora
però, con le proteste, è stata sospesa
anche la pubblicità su Internet. Fi-
no a venerdì, infatti, l’«Associazio-
nefederaleomosessualità-comuni-
tàdilavoro-pedofilia»avevarichia-

mato l’attenzionesuInternet sul ra-
dunonei localimessiadisposizione
a Francoforte dall’associazione per
l’assistenza all’Aids. Tale organizza-
zione, che riceve fondi dalla città,
ha peraltro ritirato ora la concessio-
nedeilocali,spiegandodiesseresta-
ta raggirata. I pedofili si sarebbero
infatti spacciatiperun’associazione
per la sessualità umana e sotto le
stessespoglieavrebberoancheriser-
vatoper ilpernottamentolecamere
diunainteraCasadellagioventù.

I pedofili organizzati professano
il credo secondo il quale il sesso con
bambini non provocherebbe dan-
ni, seconsensuale. In una denuncia
contenuta nella rivista femminista
«Emma», uno dei portavoce del
movimento rivendica la «libertà
sessualedeibambini». Il sessononè
come lavare i piatti o attraversare la
strada nel traffico, i genitori non
possono intromettersi con divieti e
doveri in una sfera così intima, so-
stengono i pedofili, concludendo
che dunque i bambini devono esse-
re lasciati liberi di fare sesso con gli
adulti. La repressione della pedofi-
lia, insistono, non farebbe che inci-
tarel’approccioviolentoaibambini
e ilporno-turismo.Intemadicrimi-
nalità, i dati del ministero degli In-
ternitedescoindicanoperaltrochei
bambini vittime di violenza crimi-
nale sono aumentati del10%,men-
trecomunque ilnumerodegliabusi
sessuali sui bambini, che sono stati
15.674, ha registrato una lieve fles-
sione:meno2,1%.

In Francia, intanto, dopo la vi-
cendadell’istitutorecheper30anni
ha molestato i suoi allievi nella Nie-
vre, ierièvenutaagalla lavicendadi
unodei responsabilidellacoralepa-
rigina di Saint-Germain-des-Pres.

Secondo le accuse, invitava i ragaz-
zini dopo le prove musicali a casa
sua, metteva nel videoregistratore
cassette pornografiche e approfitta-
va di loro. Il responsabile del coro,
che ha 49 anni, è già in carcere da
qualchesettimana,malanotiziadel
suo arresto per corruzione e aggres-
sioni sessuali è stata pubblicata sol-
tanto ierida«LeFigaro».Unodeira-
gazzini del gruppo «Piccoli cantori
di Saint- Germain» ha raccontato
ad uno dei suoi compagni che l’uo-
mol’avevainvitatoperfarglivedere
delle cassette a luci rosse, mostran-
dosi poi «intraprendente» con lui.
La conferma, alla polizia, è venuta
dalla testimonianzadi unaltroado-
lescente, che ha parlato di molestie
e sevizie sessuali. L’arresto dell’uo-
mo è stato seguito dall’ormai con-
sueto sequestro di materiale porno-
grafico,perlopiùasfondopedofilo.

E sulla vicenda di Jacky Kaiser-
smertz, 59 anni, l’istitutore che per
30 anni ha molestato gli allievi, ve-
nutaalla lucedopoilsuicidiodiuno
di questi ormai adulto, è intervenu-
tounodeifiglidell’imputato.«Mai-
ha detto - nessuno in famiglia
avrebbe sospettato una cosa del ge-
nere. Se mio padre deve pagare, è
prontoafarlo.Èunacosadifficileda
gestire - ha continuato - ma la fami-
gliaèunitaecelafaremo».

Unaltrocasoèstatoregistratonei
Pirenei, dove alcune ragazze ricove-
rate in un istituto psichiatrico han-
no accusato uno dei loro educatori
diviolenzesessuali ripetute.EaNiz-
za, è stato arrestato un professore di
ginnasticadi54anni,accusatodiat-
tentato al pudore nei confronti di
duebambinediottoediecianni.Gli
episodidicuièaccusatosisonoripe-
tutidal‘90al‘94.

WASHINGTON. Ha colpito ancora,
per la quarta volta: Andrew Phillip
Cunanan, 27 anni, ricercato per l’as-
sassinio di due amanti omosessuali a
Minneapolis e di un imprenditore di
Chicago, la notte scorsa ha ucciso,
conuncolpodipistolaallatesta,ilcu-
stode di un cimitero del New Jersey.
Nesonoconvinti l’Fbie lapoliziadel-
lo stato che in queste ore hanno sca-
tenato una caccia all’uomo senza
precedenti.

Cunanan, considerato «armato e
molto pericoloso», sarebbe fuggito a
bordo del camioncino del custode
uccisoaPennsville, ilcuinomenonè
stato reso noto. Il corpodel custodeè
stato trovato nel cimitero di Finn’s
Point, dopo che la moglie aveva tele-
fonato alla polizia ieri sera, non ve-
dendolo rientrare a casa. Il collega-
mento tra quest’ultimo omicidio -
compiuto per impossessarsi del ca-
mioncino-eCunananèstatosempli-
ce: accanto al corpo dell’ultima vitti-
mac’eralagrossaautochel’assassino
aveva rubato a Lee Miglin, il costrut-
tore massacrato a Chicago. Lapolizia
sapeva che Cunanan si trovava in
New Jersey perché aveva usato più
volte il telefono dell’auto. La polizia
ha iniziato a pensare ad una stessa
mano omicida domenica scorsa, do-
po il ritrovamento del cadavere di
Miglin, 72 anni, accoltellato e taglia-
toapezzi. Il corpoeranelgaragedella
lussuosaresidenza.

Davanti alla villa del costruttore
c’erainfatti l’autorubatalascorsaset-
timana a un architetto gay ucciso in
Minnesota, David Madson, 33 anni.
Il primo maggio, nella casa di Ma-
dsonaMinneapolis,gliagentiaveva-
no trovato il cadavere di JeffreyTrail,
un altro omosessuale di 28 anni. Ac-
canto a lui, un martello insaguinato,

una borsa con documenti di Andrew
Cunanan,e la fondinadiunapistola.
La polizia, che si era recata a casa del-
l’architetto dopo che la segretaria ne
aveva segnalata la scomparsa, ha poi
trovato anche Madson: morto, con
due pallottole nel cranio, nel lago
Rush,a uncentinaiodichilometrida
Minneapolis.Le indaginihannopre-
sto svelato il collegamento con Trail,
un ufficiale di marina: i due erano
amanti e si sospetta che Cunanan,
che aveva conosciuto Madson in Ca-
lifornia e intrecciato una relazione
con lui, abbiauccisoTrailpergelosia,
non sopportando più il «triangolo»
che andava avanti da qualche mese.
Madson sarebbe stato uccisoper non
lasciaretestimoni.Nonèinvecechia-
ro il motivo dell’omicidio di Miglin,
chenoneraapertamenteomosessua-
le, anche se si sospetta che l’omicida
volesse impadronirsi della sua auto,
dal momento che la polizia era sulle
traccedellaJeepdiMadson.

In duecasi,quellodiMiglinequel-
lo di Trail, Cunanan ha seguito lo
stesso rituale: l’assassino, ha detto la
polizia, è rimasto per un giorno inte-
ro accanto al morto, usando la casa a
suo piacimento: si è fatto la barba, ha
cenato,hadormitonel lettodellavit-
tima. A Minneapolis i vicini di Ma-
dson lo avevano addirittura visto
mentre portava a spasso il cane. La
portavoce dell’Fbi Linda Vizi ha sot-
tolineato lapericolositàdelricercato,
evidentemente in preda ad una fre-
nesia omicida che non riesce più a
fermare. Il cimitero di Finn’s Point,
teatro del suo ultimo assassinio, è in
campagna,vicinoalfiumeDelaware,
al confine tra New Jersey e Delaware,
sulla costa est degliUsa,pocoasuddi
Filadelfia. Nessuno sa dire che dire-
zioneabbiapresoilfuggiasco.

Donna tenta
giro del mondo
in elicottero

Parigi, bomba
nelle sigarette
Ferito un uomo

La moglie di un banchiere
inglese, costretta ad
imparare a guidare
l’elicottero di famiglia
perché il marito era
troppo occupato per farlo,
è decollata ieri con il suo
piccolo «Chopper» per
tentare un giro intorno al
mondo. Jennifer Murray,
56 anni, è la prima donna
a tentare un’impresa del
genere con questo mezzo.
Lei e il copilota, Quentin
Smith, 32 anni, si sono
staccati ieri mattina dal
campo di aviazione di
Denham, che si trova a
ovest di Londra, con un
Robinson R44 di
fabbricazione
statunitense, con
destinazione Parigi, prima
tappa del viaggio. A
salutare la partenza c’era
anche Sarha, duchessa di
York, ex moglie del
principe Andrea, che ha
contribuito a
pubblicizzare il viaggio,
da cui si spera di
raccogliere mezzo milione
di sterline da destinare
all’organizzazione
umanitaria per l’infanzia
«Save the children».

PARIGI. Un uomo è
rimasto ferito alla guancia
per l’esplosione, in una
cabina telefonica a Parigi,
di un pacchetto di
sigarette riempito di
esplosivo. L’ipotesi di
un’azione terroristica è
stata per il momento
esclusa dagli inquirenti
francesi. Secondo fonti
della polizia lo scoppio
sarebbe stato provocato
da un miniordigno
contenuto in un
pacchetto di sigarette,
che ha ferito l’uomo che lo
possedeva. L’uomo, un
fattorino di 29 anni, è
stato operato in nottata
per le ferite riportate a
una guancia e i poliziotti
lo interrogheranno in
giornata. L’ordigno, di
debole potenza, potrebbe
essere stato nascosto nel
pacchetto di sigarette da
qualcuno che voleva fare
uno scherzo di cattivo
gusto alla vittima oppure,
secondo la polizia,
potrebbe essersi trattato
di un pacchetto di
sigarette-bomba spedito
da qualcuno e trasportato
dall’ignaro fattorino.

I dati di un’indagine Istat su «Gli incidenti stradali negli anni’90»

Ancora stragi del sabato sera
15 morti ogni fine settimana
Centoventisei morti al giorno in Europa, l’Italia considerato un paese a «medio
rischio» di mortalità, sinistri in diminuzione ad eccezione del week-end.

ROMA. Oltre il 40 per cento degli
incidenti stradali nel 1995 sono
stati causati da conducenti di età
inferiore ai trent’anni. Il week end
èilperiododimaggiorpericoloper
i giovani automobilisti. Nel 1995
circa 15 persone ogni fine settima-
na hanno perso la vita in incidenti
stradali,per lopiùavvenutiil saba-
tonotte.Sonoalcunideidatiripor-
tati dall’Istat, in un indagine su
«Gli incidenti stradali negli anni
’90». In un panorama in cui i sini-
stri sono in generale diminuiti nel
corso degli anni, il fenomeno che
vasottoilnomedelle«stragidelsa-
bato sera» è in crescita, quasi rad-
doppiatonegliultimidiecianni.

Il rischioweekendcoinvolgeso-
prattutto conducenti di età com-
presa tra i 18 e i 27 anni, con otto
mortiognicentoincidenti,un’ele-
vata percentuale di scontri fronta-
li, uscite di strada, tamponamenti
e urti contro ostacoli fissi, forte-
mente concentrati tra l’una e le
cinque del mattino. Nel ‘95 gli in-
cidenti nella notte tra sabato e do-
menica sono stati 6.691 (483 mor-
tieoltre12milaferiti),quellitrave-
nerdì e sabato 4.907 (329 morti e
oltre 8mila feriti). In maggioranza
si sonoverificati aNord vicinoalle
città: un terzo è concentrato in
provinciadiMilano,Brescia, Forlì,
Torino, Bologna e Roma. Tra le
cause degli incidenti del sabato se-
rasvettaalprimopostol’eccessodi
velocità, seguito ruotadalladistra-
zione e dal non rispetto del diritto
di precedenza. Danno un contri-
buto inferiore, ma pur sempre rag-
guardevole, il non rispetto della
distanza di sicurezza, i sorpassi e
l’ebrezza.

In Europa i morti su strada sono
126 al giorno, nel ‘94 oltre 46mila
persone hanno perso la vita. Nel
raffronto con gli altri paesi dell’U-
nioneeuropea, l’Italiavieneconsi-
derato un paese a «medio rischio»
di mortalità, il cui tasso per ogni
centomila abitanti varia da 6,5 per
cento del Regno Unito al 28,7 per
cento del Portogallo, la nazione
più pericolosa su strada del resto
dell’Unione. In Italia nel ‘95 si so-
no verificati oltre 185mila inci-

denti stradali con un incremento
rispetto all’anno precedente del
7,1 per cento e con 6.512 morti,
circa18algiorno.Uncostoumano
quantificato, sul piano economi-
co,in8.800miliardil’annotraspe-
se mediche, danni materiali e
mancata partecipazione futura al
prodotto interno lordo. I sinistri
sono comunque diminuiti e l’in-
dice più basso si è avuto nel 1993,
l’anno in cui è entrato in vigore il
nuovo codice della strada. Alla di-
minuzione ha contribuito anche
la recessione economica che ha ri-
dotto la mobilità, conseguente al
calo delle immatricolazioni e del
consumodellabenzina.

Nel 90 per cento dei casi, secon-
do la ricostruzione fatta dall’Istat,
a provocare l’incidente è l’errore
umano: eccesso di velocità, distra-
zione, mancato rispetto della di-
stanza, stato di ebbrezza. Nel ‘95 le
donne sono state solo un quinto
dei conducenti responsabili di si-
nistri. E benché il numero delle
donne con patente siano inferiore
agliuomini,nonbastaaspiegare il
divario. La guida femminile è ge-
neralmente meno veloce. Le don-
ne, inoltre, sono meno spesso al
volante nelle situazioni più peri-
colose: in autostrada, quando c’è
nebbia, sui lunghi percorsi delle
vacanze estive. E ancora, negli in-
cidenti del sabato sera alla guida
c’è sempre un uomocosì come nel
95 per cento di quelli causati dal-
l’alcoolallaguidac’èunmaschio.

Quanto alle cause, il 24,2 per
centodegli incidentièdovutoaec-
cesso di velocità, segue la guida di-
strattaconil14,2percento,maso-
no le «circostanze imprecisate» a
fare la parte del leonee adallarma-
re, ad esse si deve il 43,5 per cento
deisinistri.

Biciclette, ciclomotoriemotoci-
cli rappresentano il 20 per cento
deltotaledeiconducenticoinvolti
ehannomenoprobabilitàdiresta-
re illesi. Le città si confermano le
più pericolose, dove si verifica il
maggiornumerodi incidenti: il73
per cento del totale con oltre
133mila collisioni nel ‘95 con
2.654morti.

Città senz’auto
con Wwf e Uisp
in 70 città

Oggi, nelle piazze e nelle
strade di 70 città italiane, le
auto saranno sostituite dai
bambini e dalla gente che
vuole riconquistare la città
e viverla a misura d’uomo.
Il Wwf e la Uisp hanno
organizzato la
manifestazione «Città
senz’auto». Gli
ambientalisti chiedono
l’aumento delle aree
pedonali e il
miglioramento della
qualità dell’aria, la
diminuzione del traffico
privato, l’applicazione dei
Put (Piani urbani del
traffico) e il
potenziamento del
trasporto pubblico. Da
Acireale a Cagliari, da Lecce
a Livorno, da Matera a
Merano, sono previste
feste in piazza con giochi di
strada, mostre,
biciclettate, partite di
pallavolo o basket,
pattinaggio in libertà.
«Questa manifestazione è
un’occasione per respirare
a pieni polmoni e chiedere
alle nostre amministrazioni
la possibilità di avere una
mobilità più sostenibile»,
ha detto la presidente del
Wwf, Grazia Francescato, a
Perugia. L’obiettivo della
pedonalizzazione e della
vivibilità delle città è
sentito però tanto nei
centri storici quanto in
periferia; a Roma, è quindi
il quartiere di Cinecittà Est,
ad essere teatro
dell’iniziativa.

Gabriele Salari


